
In primo piano

Nel cuore dell’evento: Piacenza
alpina oggi, domani e domenica

Singolari storie tra i cori di alpini
entusiasti nelle strade 
della città imbandierata

PIACENZA - Piacenza
è illuminata da festa
e sole, ma Osvaldo è
rimasto al “buio”
quando aveva solo
nove anni. Colpa di
una bomba a mano,
che gli esplosa di
fianco, nel 1945. Ep-
pure Osvaldo, an-
che senza vedere,
sente cose che gli
altri si sono abituati
troppo in fretta a
sentire e a dare per
scontate. Sente il
cuore, un cuore grande, che
batte. «Perché nel mio cuore io
sono alpino» dice. Osvaldo ha
una moglie bellissima, poco
più grande di lui, che quando
era venuta a sapere nel suo
paese, Abetone, in provincia di
Pistoia, che un bambino era
stato colpito a un occhio aveva
pregato che morisse pur di non
vederlo soffrire. E invece poi,
nelle sorprese la vita sa essere

meravigliosa, lo ha sposato e ha
cresciuto con lui due figli, Lua-
na e Graziano. Sono loro, ora, a
portarli in giro su un “risciò”
fatto a mano che sembra una
piccola carrozza e li ha portati
pochi anni fa fino in Spagna.

Lo guida il figlio, in bicicletta,
trainando la coppia di sposi, u-
niti da più di quarant’anni, con
un segreto tanto semplice
quanto oggi difficile: «Per resta-

re insieme basta volersi bene o-
gni giorno» dice Fernanda, la
moglie di Osvaldo, con un in-
cantevole accento toscano, di
quelli schietti. Ieri mattina era-
no in piazza Cavalli, sul loro
mezzo speciale costruito con
l’amore che solo i figli sanno a-
vere, e hanno attirato una piog-
gia di flash e di complimenti.
Tra questi, anche quelli del sin-
daco di Piacenza, Paolo Dosi,

che li ha accolti e accompagna-
ti a bere qualcosa (nonostante
abbia superato i settant’anni
da tempo, Osvaldo ha ordinato
una grappa in perfetto stile al-
pino) in un bar vicino. Due
chiacchiere tra amici, mentre il
sindaco è stato accolto in piaz-
za San Francesco da un coro
entusiasta di alpini più giovani
sulle note di canzoncine come
“Sindaco paga da bere” o “Evvi-

va il sindaco” sulle
note di “Can’t take
my eyes off of you”.
Osvaldo ha scherza-
to con tutti i pas-
santi, ieri, circonda-
to dall’affetto della
sua famiglia, preci-
sando al primo cit-
tadino di voler esse-
re chiamato con il
suo nome da batta-
glia, “Tiba”. Sì per-
ché Osvaldo è un al-
pino vero. «Ho sem-
pre fatto tutto il

possibile per chiunque avesse
bisogno e non ho mai manca-
to a un’adunata. Posso dire u-
na cosa, ora - ha detto -. E cioè
che libertà, proprio come il no-
me del vostro giornale, è il no-
me più dolce e più bello del
mondo. Non dimenticatelo
mai». Piacenza in questi tre
giorni ha accolto anche storie
belle come questa.

Elisa Malacalza

PIACENZA -
Osvaldo con
la moglie sul
risciò trainato
dalla bici del
figlio:con
questa piccola
carrozza pochi
anni fa sono
arrivati fino
in Spagna.
A destra,al bar
con il sindaco
Paolo Dosi
(foto Malacalza)

IL PERSONAGGIO - Dalla Toscana con la moglie e i due figli tra la curiosità dei passanti.«Mai persa un’Adunata»

Osvaldo arriva in risciò
«Non potevo mancare»
Colpito da una bomba, è diventato cieco a nove anni. «Io dentro 
mi sento alpino». L’incontro e la grappa in piazza con il sindaco

DI SERA QUATTRO TRENI
STRAORDINARI PER MILANO

PIACENZA - Domenica, in occa-
sione della chiusura dell’Adu-
nata degli alpini,Trenord incre-
menta l’offerta dei treni per Mi-
lano, fino a tarda sera, per age-
volare il deflusso dei parteci-
panti. Le corse straordinarie
consentiranno di lasciare Pia-
cenza fino alle 23.45, orario di
partenza dell’ultima corsa pro-
grammata per Milano. Saranno
quattro i treni aggiunti da Tre-
nord nella giornata di domeni-
ca a quelli che fanno servizio
ordinario. Gli orari di partenza e
arrivo: Piacenza (21.39) - Milano
Greco Pirelli (22.50); Piacenza
(22.39) - Milano Greco Pirelli
(23.50); Piacenza (23.09) - Mila-
no Greco Pirelli (00.20); Piacen-
za (23.45) - Milano Greco Pirelli
(00.36). Mentre i primi tre faran-
no fermate intermedie a Lodi,
Milano Rogoredo e Milano
Lambrate, quello delle 23.45
sarà diretto. Questi treni an-
dranno a integrare i convogli
Trenord da Piacenza a Milano
portando l’offerta a 11 treni tra
le ore 18 e le 23.45, per un tota-
le di 10mila posti offerti, rispet-
to ai 6mila previsti solitamente.
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